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OBIETTIVI DELLA RISTORAZIONE 
SCOLASTICA 

IL CIBO DEVE CONTENERE 
SOSTANZE UTILI PER 
L’ORGANISMO

DEVE ASSUMERE UN 
RUOLO EDUCATIVO

DEVE ESSERE UN MODELLO DI 
PREVENZIONE DELLE MALATTIE 
NON TRASMISSIBILI
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IL CIBO DEVE CONTENERE SOSTANZE UTILI 
PER L’ORGANISMO



IL CIBO E’……

CONDIVISIONE DELLO STESSO CIBO

IN FAMIGLIA, CON GLI AMICI, A SCUOLA 

 INTRODUCE LE PERSONE NELLA STESSA COMUNITÀ

 RENDE MEMBRI DELLA STESSA CULTURA

 METTE IN COMUNICAZIONE

CONDIVISIONE  CONDIVISIONE



• Identità religiosa

• Identità etnica

• Identità etica

COMUNICAZIONE

IL CIBO E’……  



OBIETTIVI DELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA

GARANTIRE UN PASTO 

EQUILIBRATO: 

NUTRIENTI E CALORIE 

PER FASCIA DI ETA’

BASATO SU EVIDENZE  

SCIENTIFICHE E LINEE GUIDA 

CHE GARANTISCA 

APPETIBILITA’ E 

CORRISPONDENZA TRA  

GRAMMATURE A CRUDO E 

PORZIONI SERVITE

1



L.A.R.N.

Tabelle riassuntive

Livelli di assunzione giornalieri raccomandati di nutrienti per 

la popolazione

italiana - Società italiana di nutrizione umana, revisione 2012

LARN











CAM





DEVE ASSUMERE UN RUOLO EDUCATIVO
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• Il cibo può rappresentare per i bambini un veicolo 
attraverso cui compiere un appassionante ed 
istruttivo viaggio per arrivare a conoscerne il valore 
per la salute, il benessere, l’ambiente.

• L’ atto del “mangiare” e del sentirsi “nutrito”,
rappresentano  esperienze di fondamentale 
importanza  che possono segnare profondamente 
anche i futuri comportamenti alimentari, sociali e 
relazionali



DEVE ASSUMERE UN RUOLO EDUCATIVO
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• Il tema dell’alimentazione nella ristorazione 
scolastica è sempre stato oggetto di grande 
attenzione per gli aspetti di sicurezza alimentare, 
dietetici, educativi e gastronomici soprattutto in 
rapporto alla necessità di proteggere le fasce più 
deboli per età della popolazione

• L’alimentazione a scuola deve offrire un modello e 
un orientamento sia per gli insegnanti che per le 
famiglie, diverse fra loro per stili educativi, opinioni, 
tradizioni e deve promuovere un’esperienza serena 
di refezione valida sul piano pedagogico, 
nutrizionale, dietetico e gastronomico



DEVE ASSUMERE UN RUOLO EDUCATIVO
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• Le trasformazioni sociali sempre più condizionano, 
fortemente e spesso negativamente, i 
comportamenti alimentari e le scelte fatte a tavola. 

• I pasti erogati dal servizio di ristorazione collettiva 
possono invece costituire una grande opportunità, 

potendo assumere un ruolo educativo
importante per incidere sulle scelte alimentari 
individuali e collettive, con effetti positivi nei 
confronti degli orientamenti, delle pratiche e della 
sostenibilità dei sistemi eco-agro- alimentari. 



GLI ATTORI 

SCUOLA

MENSA

GENITORI

BAMBINI





UN SANO MENU

SPUNTINO A SCUOLA

COLAZIONE

PRANZO

MERENDA

CENA



Stagionalità dei cibi

Menù equilibrato

Spuntino salutare

Merenda salutare





Spuntino salutare



Occasionalmente



DEVE ASSUMERE UN RUOLO EDUCATIVO
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• La scuola e in particolare la ristorazione scolastica 
assumono un ruolo fondamentale nel favorire 
l’inclusione e l’adozione di scelte salutari, riducendo 
i rischi e le disuguaglianze



PIATTI LEGATI ALLE TRADIZIONI
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DEVE ESSERE UN MODELLO DI PREVENZIONE
DELLE MALATTIE NON TRASMISSIBILI
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• La ristorazione collettiva ha un ruolo 
importante in ambito sanitario: rappresenta 
uno strumento indispensabile nella 
prevenzione e nella cura delle malattie 
correlate con un alterato stato di nutrizione

• la dieta mediterranea, così come emerso 
dalla concordanza delle evidenze 
scientifiche, risulta essere il modello 
alimentare più efficace e certamente più 
studiato nella prevenzione  delle malattie 
croniche non trasmissibili 











DEVE ESSERE UN MODELLO DI PREVENZIONE
DELLE MALATTIE NON TRASMISSIBILI
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• Obiettivi di salute

1) Ridurre l’incidenza delle malattie legate ad 
una scorretta alimentazione, in particolare:

- arteriosclerosi e sue complicanze

- cancro

- ipertensione

- obesità

- carie.

2) Favorire un maggiore benessere psicofisico 
dei ragazzi.



DEVE ESSERE UN MODELLO DI PREVENZIONE
DELLE MALATTIE NON TRASMISSIBILI
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• Obiettivi di comportamento

1) Aumentare il consumo di alimenti ricchi di 

fibre

2) Mangiare meno proteine e grassi animali 

(meno carne, meno formaggi, meno salumi)

3) Assumere un minor quantitativo di sale 

aggiunto e limitare il consumo di cibi fritti e 

preconfezionati, che solitamente ne 

contengono grandi quantità)



DEVE ESSERE UN MODELLO DI PREVENZIONE
DELLE MALATTIE NON TRASMISSIBILI
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• Obiettivi di comportamento

4) Aumentare il consumo di verdure (una-due 

porzioni al giorno), legumi (2-4 porzioni alla

settimana), frutta, pesce

5) Fare una colazione adeguata

6) Fare un’alimentazione variata

7) Ridurre l’assunzione di cibi fuori pasto e, 

comunque, in tal caso preferire la frutta, la 

verdura, il latte, lo yogurt, il pane..



DEVE ESSERE UN MODELLO DI PREVENZIONE
DELLE MALATTIE NON TRASMISSIBILI
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• Obiettivi di comportamento

8) Preferire la frutta e la verdura di stagione

9) Lavare i denti dopo ogni pasto

10) Fare una regolare e adeguata attività fisica



Giro girotondo

Giro girotondo assaggia i legumi, ceci e fagioli, 
lenticchie e piselli e crescerai di più.

Giro girotondo, quanto è buono l’uovo, mangia 
verdura, mangia la frutta e crescerai di più.

Giro girotondo mangia il pesciolino, bevi molto 
latte, fai un sorrisino e felice sarai tu.

Grazie


